
BISTAGNO (Alessandria), 9 ottobre 1944 

 
Nome del Compilatore:  D’URSO Donato 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Bistagno Bistagno Alessandria Piemonte 

 

Data iniziale: 9 ottobre 1944 

Data finale:  9 ottobre 1944 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

    1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

PANARO Carlo nato a Marsiglia il 15 ottobre 1914, residente a Bistagno, muratore 

 

Altre note sulle vittime:  

Affetto da sordità. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Il 9 ottobre 1944 militari fascisti si recarono a Bistagno per arrestare PANARO Giovanni in quanto 

“sbandato”. Il fratello Carlo corse a casa e avvertì il congiunto che riuscì a fuggire. Il ten. Elisena Arduino, 

che conosceva i Panaro, constatata la fuga di Giovanni, senza proferire parola sparò e uccise PANARO 

Carlo. 

Nell’occasione fu arrestata PANARO Onorina sorella di Carlo e Giovanni, portata in carcere e rilasciata a 

seguito di scambio con parenti del col. Guido Monero esponente fascista. 

 

 

Modalità dell’episodio: 

uccisione con arma da fuoco 

 



Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

punitiva 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto:  Guardia Nazionale Repubblicana 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

ELISENA Arduino nato a Salerno il 9 maggio 1903.  

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Elisena fu condannato a morte in contumacia nel giugno 1945. Arrestato a Roma nel 1947 e nuovamente 

processato a Torino nel 1950 fu condannato a 30 anni di reclusione, di cui 21 condonati. 

III. MEMORIA 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

Onorificenze 

 

Commemorazioni 

 

Note sulla memoria 

 

IV. STRUMENTI 
Bibliografia:  

 

Fonti archivistiche:  

Archivio di Stato di Alessandria, fondo Archivio di Gabinetto della Prefettura, II e V versamento. 

 

Sitografia e multimedia: 

 

Altro:  

 

V. ANNOTAZIONI 
 



VI. CREDITS 

 

 

 


